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zione e magistratura. Almeno due terzi dei componenti dell’elenco 
dei candidati deve essere iscritto all’Albo dei tecnologi alimentari, 
nel momento in cui l’Albo dovesse essere suddiviso in due sezioni, 
il numero dei candidati della sezione B deve essere almeno doppio 
rispetto al numero dei Consiglieri della sezione B nel corrisponden-
te Consiglio regionale dell’Ordine.

7. Almeno due terzi dei componenti dei Consigli di disciplina 
regionali devono essere iscritti all’Albo dei tecnologi alimentari e, 
ove l’Albo sia suddiviso in due sezioni, il numero dei componenti 
della sezione B dell’Albo deve essere pari a quello presente nel cor-
rispondente Consiglio regionale dell’Ordine. I giudizi disciplinari 
riguardanti uno o più soggetti iscritti alla Sezione B dell’Albo sono 
DVVHJQDWL�G¶XI¿FLR�DO�&ROOHJLR�JLXGLFDQWH�QHO�TXDOH�¿JXUD�DOPHQR�
un Consigliere proveniente dalla Sezione B dell’Albo.

8. Qualora non sia pervenuta alcuna candidatura nel termine 
GL�FXL�DO�FRPPD����R�LO�QXPHUR�GL�FDQGLGDWXUH�ULVXOWL�LQVXI¿FLHQWH��
il Consiglio regionale dell’Ordine dei tecnologi alimentari procede 
G¶XI¿FLR�D�LQVHULUH�QHOO¶HOHQFR�LO�QXPHUR�GL�FDQGLGDWL�QHFHVVDULR�DO�
suo completamento.

���'RSR� OD� VXD� FRPSLOD]LRQH�� O¶HOHQFR� GHL� FDQGLGDWL� q� SXE-
blicato entro 10 giorni sul sito internet del Consiglio regionale 
dell’Ordine, del Consiglio nazionale in formato pubblico e libe-
ramente accessibile con collegamento ben visibile nella pagina 
principale, trasmesso a tutti gli iscritti sia attraverso PEC sia posta 
elettronica, e altro mezzo espressamente previsto dalla legge.

����&RQWHVWXDOPHQWH�DOOD�SXEEOLFD]LRQH��O¶HOHQFR�q�LPPHGLD-
tamente trasmesso al Presidente del Tribunale del circondario indi-
viduato a norma del comma 1, con PEC e/o altro mezzo espressa-
PHQWH�SUHYLVWR�GHOOD�OHJJH��DI¿QFKp�SURYYHGD�D�QRPLQDUH�L�PHPEUL�
effettivi e i membri supplenti del Consiglio di disciplina regionale, 
interni ed esterni all’Ordine/Collegio, senza indugio, previa valuta-
zione dei rispettivi curricula professionali.

11. La nomina dei componenti del Consiglio di disciplina re-
JLRQDOH�q�LPPHGLDWDPHQWH�FRPXQLFDWD�DJOL�XI¿FL�GHO�&RQVLJOLR�UH-
gionale dell’Ordine dei tecnologi alimentari e del Consiglio nazio-
nale con PEC o altro mezzo espressamente previsto della legge, per 
consentire il successivo insediamento dell’organo e per la pubbli-
cazione sul sito internet del Consiglio regionale dell’Ordine e del 
consiglio nazionale, in formato pubblico e liberamente accessibile, 
con collegamento ben visibile nella pagina principale.

12. Il componente del Consiglio di disciplina regionale con 
maggiore anzianità d’iscrizione all’Albo o, quando vi sia anche un 
solo componente non iscritto all’Albo, il componente con maggio-
UH�DQ]LDQLWj�DQDJUD¿FD��SURFHGH��HQWUR�TXLQGLFL�JLRUQL�GDOOD�QRPLQD�
del Presidente del tribunale, a convocare e insediare il Consiglio di 
disciplina regionale.

13. In caso vengano meno a causa di decesso, dimissioni o 
per altra ragione uno o più componenti del Consiglio di disciplina il 
presidente del consiglio di disciplina o in caso di sua impossibilità il 
FRQVLJOLHUH�SL��DQ]LDQR�DQDJUD¿FDPHQWH��SURYYHGH�DOOD�VRVWLWX]LRQH�
attingendo dall’elenco dei componenti supplenti già nominati dal 
Presidente del Tribunale, secondo l’ordine da quest’ultimo indivi-
duato. Qualora non sia possibile procedere nel senso indicato, per 
mancanza di membri supplenti, si procederà alla formazione di una 
lista composta da un numero di componenti doppio rispetto a quelli 
da sostituire, individuata discrezionalmente dal Consiglio dell’Ordi-
ne dei tecnologi alimentari regionale, entro cui il presidente del tri-
bunale sceglierà il nuovo consigliere. Le comunicazioni avverranno 
sempre con PEC o altro mezzo espressamente previsto della legge.

14. In sede di prima applicazione della presente normativa, 
l’invio dell’elenco dei candidati al Presidente del competente Tri-
bunale da parte dei Consigli regionali in carica dell’Ordine dei 
tecnologi alimentari dovrà avvenire entro 120 giorni dalla pubbli-
FD]LRQH�GHO�SUHVHQWH�UHJRODPHQWR�QHO�%ROOHWWLQR�8I¿FLDOH�GHO�0LQL-
stero della Giustizia.

15. Se il numero degli iscritti all’Albo dell’Ordine dei tec-
nologi alimentari regionale sia esiguo, ovvero se sussistano altre 
UDJLRQL�GL�FDUDWWHUH�RUJDQL]]DWLYR��VWRULFR��VRFLDOH�R�GHPRJUD¿FR��

su richiesta degli Ordini regionali interessati, il Ministero vigilante, 
VHQWLWR�LO�&RQVLJOLR�1D]LRQDOH��SXz�GLVSRUUH�FKH�XQ�&RQVLJOLR�GL�GL-
sciplina regionale estenda la sua competenza agli iscritti negli Albi 
di due o più regioni viciniori, designandone la sede.

Art. 5 
('LFKLDUD]LRQH�GL�DVVHQ]D�GL�FRQÀLWWL�GL�LQWHUHVVH)

1. Il componente del Collegio di disciplina che si trovi in una 
FRQGL]LRQH�GL�FRQÀLWWR�GL�LQWHUHVVL�DL�VHQVL�GHJOL�DUWLFROL����H����GHO�
Codice Procedura Civile, ha l’obbligo di astenersi dalla trattazione 
del procedimento che determina tale condizione, dandone imme-
diata comunicazione agli altri componenti il Collegio di disciplina. 
Il Presidente del Consiglio di disciplina procederà alla sostituzione 
GHO�FRQVLJOLHUH�LQ�FRQÀLWWR�GL�LQWHUHVVH��SHU�OD�WUDWWD]LRQH�GHO�VXGGHW-
to procedimento, con altro componente il Consiglio di disciplina.

���$L�¿QL�GHOO¶LQGLYLGXD]LRQH�GHO�FRQÀLWWR�GL�LQWHUHVVL�VL�DSSOL-
ca l’art. 3 della legge 20 luglio 2004 n. 215. Costituisce ipotesi di 
FRQÀLWWR�GL�LQWHUHVVL�SHU�LO�FRQVLJOLHUH�DYHU�LQWUDWWHQXWR�UDSSRUWL�OD-
vorativi o collaborato, a qualunque titolo, con il soggetto sottoposto 
a procedimento disciplinare o con l’esponente.

Art. 6 
('LVSRVL]LRQL�WUDQVLWRULH)

1. Fino all’insediamento dei nuovi Consigli di disciplina regio-
QDOL�OD�IXQ]LRQH�GLVFLSOLQDUH�q�VYROWD�GDL�&RQVLJOL�UHJLRQDOL�GHOO¶2U-
dine dei tecnologi alimentari in conformità alle disposizioni vigenti.

2. I procedimenti disciplinari pendenti alla data di insedia-
mento dei nuovi Consigli di disciplina regionali sono regolati in 
base al precedente comma 1. La pendenza del procedimento disci-
SOLQDUH�q�YDOXWDWD�FRQ�ULIHULPHQWR�DOOD�GDWD�GL�DGR]LRQH�GHOOD�GHOLEH-
ra consiliare di apertura del procedimento disciplinare.

3. Il Consiglio di disciplina regionale resta in carica per il 
medesimo periodo del corrispondente Consiglio dell’Ordine dei 
WHFQRORJL�DOLPHQWDUL�UHJLRQDOH�HG�HVHUFLWD�OH�SURSULH�IXQ]LRQL�¿QR�
all’insediamento effettivo del nuovo Consiglio di disciplina.

Art. 7 
('LVSRVL]LRQL�¿QDOL)

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno della sua 
SXEEOLFD]LRQH�VXO�%ROOHWWLQR�8I¿FLDOH�GHO�0LQLVWHUR�GHOOD�*LXVWL]LD��
q�IDWWR�REEOLJR�D�FKLXQTXH�VSHWWL�GL�RVVHUYDUOR�H�IDUOR�RVVHUYDUH�

Consiglio Nazionale dei Periti Industriali e dei Periti Indu-
striali Laureati - Regolamento per la designazione dei 
componenti i consigli di disciplina territoriali dell’ordine 
dei periti industriali e periti industriali laureati, a norma 
dell’art. 8, comma 3, del Decreto del Presidente della Re-
pubblica 7 agosto 2012, n. 137.

APPROVATO CON DELIBERA DELL’11 DICEMBRE 2012

Art. 1 
(Oggetto)

1. Il presente regolamento disciplina i criteri e le modalità 
di designazione dei membri dei consigli di disciplina territoriali 
dell’ordine dei periti industriali e periti industriali laureati, in attua-
zione dell’art. 8, comma 3, del d.P.R. 7 agosto 2012 n. 137.
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Art. 2 
(&RQVLJOL�GL�GLVFLSOLQD�WHUULWRULDOH)

1. Presso i collegi territoriali dell’ordine sono istituiti i con-
sigli di disciplina territoriali che svolgono compiti di valutazione 
preliminare, istruzione e di decisione delle questioni disciplinari 
ULJXDUGDQWL�JOL�LVFULWWL�DOO¶DOER��SHUVRQH�¿VLFKH�R�VRFLHWj��QRQFKp�JOL�
iscritti al registro dei praticanti.

2. I consigli di disciplina territoriali sono composti da un 
numero di consiglieri pari a quello dei consiglieri dei corrispon-
denti collegi territoriali dell’ordine. Le funzioni di presidente del 
consiglio di disciplina territoriale sono svolte dal componente con 
maggiore anzianità d’iscrizione all’albo e, quando vi siano compo-
nenti non iscritti all’albo, dal componente con maggiore anzianità 
DQDJUD¿FD��/H�IXQ]LRQL�GL�VHJUHWDULR�VRQR�VYROWH�GDO�FRPSRQHQWH�
con minore anzianità d’iscrizione all’albo e, quando vi siano com-
ponenti non iscritti all’albo, dal componente iscritto all’albo con 
PLQRUH�DQ]LDQLWj�DQDJUD¿FD�

3. Ciascun consiglio di disciplina territoriale si articola al suo 
interno in collegi di disciplina, composti ciascuno da tre consiglieri. 
/¶DVVHJQD]LRQH�GHL�FRQVLJOLHUL�DL�VLQJROL�FROOHJL�GL�GLVFLSOLQD�q�VWDEL-
lita per ordine alfabetico, facendo salve le condizioni di incompatibi-
lità derivanti da rapporti di parentela entro il terzo grado e di lavoro 
subordinato o legame societario tra i membri del medesimo collegio.

���2JQL�FROOHJLR�GL�GLVFLSOLQD�q�SUHVLHGXWR�GDO�FRQVLJOLHUH�FRQ�
maggiore anzianità d’iscrizione all’ordine, ovvero, quando siano 
presenti membri non iscritti all’ordine, dal consigliere con mag-
JLRUH� DQ]LDQLWj� DQDJUD¿FD�� /H� IXQ]LRQL� GL� VHJUHWDULR� VRQR� VYROWH�
dal consigliere con minore anzianità d’iscrizione all’ordine ovvero, 
quando siano presenti membri non iscritti all’ordine, dal consiglie-
UH�FRQ�PLQRUH�DQ]LDQLWj�DQDJUD¿FD��,Q�FLDVFXQ�FROOHJLR�GL�GLVFLSOLQD�
q�REEOLJDWRULD�OD�SDUWHFLSD]LRQH�GL�XQ�FRQVLJOLHUH�HVWHUQR�DOO¶RUGLQH�

5. I consigli di disciplina territoriali operano, in piena indi-
pendenza di giudizio e autonomia organizzativa, nel rispetto delle 
vigenti disposizioni di legge e regolamentari relative al procedi-
mento disciplinare.

6. Le riunioni dei consigli di disciplina territoriali hanno luo-
go separatamente da quelle dei collegi territoriali dell’ordine.

7. I compiti di segreteria e di assistenza all’attività dei consigli 
di disciplina territoriali sono svolti dal personale dei collegi terri-
toriali dell’ordine.

8. Le spese relative al funzionamento dei consigli di disciplina 
territoriali, incluse quelle dei procedimenti disciplinari, sono poste 
a carico del bilancio dei collegi territoriali dell’ordine.

Art. 3 
(&DXVH�GL�LQFRPSDWLELOLWj�H�GHFDGHQ]D�GDOOD�FDULFD)

1. La carica di consigliere dei consigli di disciplina territoriali 
q� LQFRPSDWLELOH� FRQ� OD� FDULFD� GL� FRQVLJOLHUH� R� UHYLVRUH� GHO� FRUUL-
spondente collegio territoriale dell’ordine e con la carica di consi-
gliere del consiglio nazionale dell’ordine.

2. I componenti dei consigli di disciplina territoriali che risulti-
QR�QHO�FRUVR�GHO�ORUR�PDQGDWR�FRQGDQQDWL�DQFKH�QRQ�GH¿QLWLYDPHQ-
te per reati dolosi o che siano colpiti da provvedimenti disciplinari 
ancorché impugnati, inclusa la sospensione dall’albo per il mancato 
versamento della quota di iscrizione, decadono immediatamente 
dalla carica e sono sostituiti ai sensi del successivo articolo 4.

Art. 4 
(1RPLQD�H�UHTXLVLWL�GL�HOHJJLELOLWj)

1. I componenti dei consigli di disciplina territoriali sono no-
minati dal presidente del tribunale nel cui circondario ha sede il 
corrispondente collegio territoriale dell’ordine, tra i soggetti indi-
cati in un elenco di nominativi redatto a cura del medesimo consi-
glio del collegio territoriale.

2. Gli iscritti all’ordine che intendano partecipare alla selezio-
ne per la nomina a componente del consiglio di disciplina territo-
riale devono presentare la loro candidatura entro e non oltre trenta 
giorni successivi all’insediamento del nuovo consiglio territoriale 
dell’ordine di appartenenza.

���/D�FDQGLGDWXUD�q�SUHVHQWDWD�VHFRQGR�PRGDOLWj�VWDELOLWH�GDO�
consiglio nazionale dell’ordine e rese note agli iscritti mediante 
pubblicazione sulla pagina principale del sito internet del collegio 
territoriale di appartenenza e del consiglio nazionale dell’ordine. 
Gli iscritti hanno l’obbligo di allegare alla propria candidatura un 
breve curriculum vitae, compilato conformemente al modello pre-
disposto dal consiglio nazionale dell’ordine e messo a disposizione 
sul sito internet del collegio territoriale di appartenenza e del consi-
glio nazionale dell’ordine. La mancata allegazione del curriculum 
vitae determina l’immediata esclusione del candidato dalla parteci-
pazione alla procedura di selezione.

4. All’atto della candidatura, gli iscritti devono dichiarare, al-
tresì, a pena di inammissibilità, di possedere i seguenti requisiti:

a) di essere iscritti all’albo da almeno 5 anni;
E�� GL� QRQ� DYHUH� OHJDPL�GL� SDUHQWHOD� R� DI¿QLWj� HQWUR� LO� ���

grado o di coniugio con altro professionista eletto nel rispettivo 
consiglio del collegio territoriale dell’ordine;

c) di non avere rapporto di lavoro subordinato o legame 
societario con altro professionista che abbia presentato la propria 
candidatura per essere nominato nel medesimo consiglio territoria-
le dell’ordine;

d) di non aver riportato condanne con sentenza irrevocabi-
le, salvi gli effetti della riabilitazione: alla reclusione per un tempo 
non inferiore a un anno per un delitto contro la pubblica ammini-
strazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’or-
dine pubblico, contro l’economia pubblica, ovvero per un delitto in 
materia tributaria; alla reclusione per un tempo non inferiore a due 
anni per un qualunque delitto non colposo;

e) di non essere o essere stati sottoposti a misure di pre-
venzione personali disposte dall’autorità giudiziaria ai sensi del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, salvi gli effetti della 
riabilitazione;

f) di non aver subito sanzioni disciplinari nei 5 anni prece-
denti ancorché impugnate.

5. Per i componenti dei consigli territoriali di disciplina non 
iscritti all’ordine dei periti industriali e periti industriali laureati, la 
scelta dei soggetti da inserire nell’elenco di cui al successivo com-
ma 6, avviene ad opera del singolo consiglio del collegio territoriale 
dell’ordine d’intesa con l’interessato o tramite richiesta al rispettivo 
organismo di categoria. Tali componenti esterni devono essere pre-
scelti, in numero non inferiore a due, previa valutazione del curri-
culum professionale e in assenza delle cause di ineleggibilità di cui 
al precedente comma 4, tra gli appartenenti alle seguenti categorie:

- iscritti da almeno 5 anni agli albi delle professioni regola-
mentate giuridiche o tecniche;

- magistrati ordinari, amministrativi, contabili;
- esperti in materie giuridiche o tecniche.

6. Entro sessanta giorni dal suo insediamento il consiglio ter-
ULWRULDOH�GHOO¶RUGLQH�q�WHQXWR�D�SUHGLVSRUUH�XQ�HOHQFR�GL�FDQGLGDWL��
selezionati con delibera motivata esaminati i rispettivi curricula, il 
FXL�QXPHUR�FRPSOHVVLYR�q�SDUL�DO�GRSSLR�GHO�QXPHUR�GHL�FRQVLJOLH-
ri che il presidente del tribunale sarà successivamente chiamato a 
designare. Almeno due terzi dei componenti l’elenco dei candidati 
deve essere iscritto all’albo dei periti industriali e dei periti indu-
striali laureati e almeno due candidati esterni tra quelli di cui al 
precedente comma 5.

7. Qualora non sia pervenuta alcuna candidatura nel termine 
GL�FXL�DO�FRPPD����R�LO�QXPHUR�GL�FDQGLGDWXUH�ULVXOWL�LQVXI¿FLHQWH��LO�
FRQVLJOLR�GHO�FROOHJLR�WHUULWRULDOH�GHOO¶RUGLQH�SURFHGH�G¶XI¿FLR�D�LQ-
serire nell’elenco un numero di iscritti necessario al suo completa-
PHQWR��VDOYD�OD�YHUL¿FD�GHO�SRVVHVVR�GHL�UHTXLVLWL�GL�FXL�DO�FRPPD���
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���'RSR�OD�VXD�FRPSLOD]LRQH�� O¶HOHQFR�q�VHQ]D� LQGXJLR�SXE-
blicato sul sito internet del collegio territoriale dell’ordine e del 
consiglio nazionale in formato pubblico e liberamente accessibile, 
con collegamento ben visibile nella pagina principale. Dalla data 
di pubblicazione dell’elenco decorre il termine per impugnare la 
procedura di selezione di cui ai commi precedenti.

9. Almeno due terzi dei designati da parte del presidente del 
tribunale nei consigli di disciplina territoriali devono essere iscritti 
all’albo dei periti industriali e periti industriali laureati e almeno un 
componente deve essere soggetto estraneo all’ordine.

����/¶HOHQFR�q�LPPHGLDWDPHQWH�WUDVPHVVR�DO�SUHVLGHQWH�GHO�
tribunale del circondario individuato a norma del comma 1, a 
mezzo PEC o mediante altro mezzo idoneo previsto dalla leg-
JH��DI¿QFKp�SURYYHGD�D�QRPLQDUH�L�PHPEUL�HIIHWWLYL��LQWUDQHL�HG�
estranei all’ordine, e i membri supplenti (due intranei ed uno 
estraneo all’ordine) del consiglio di disciplina territoriale, senza 
indugio, sulla base dei rispettivi curricula professionali e tenendo 
conto della doverosa indicazione di un esterno all’ordine ai sensi 
del precedente comma 9.

11. La nomina dei componenti del consiglio di disciplina 
WHUULWRULDOH� q� LPPHGLDWDPHQWH� FRPXQLFDWD� DJOL� XI¿FL� GHO� FROOHJLR�
territoriale dell’ordine e del consiglio nazionale a mezzo PEC o 
mediante altro mezzo idoneo previsto dalla legge, per consentire il 
successivo insediamento dell’organo che deve avvenire entro quin-
dici giorni dalla nomina del presidente del tribunale, previa convo-
cazione del presidente del consiglio territoriale dell’ordine.

All’esito dell’insediamento, il collegio territoriale dell’ordine 
cura la pubblicazione dei collegi di disciplina territoriali sul pro-
prio sito internet, in formato pubblico e liberamente accessibile, 
con collegamento ben visibile nella pagina principale.

12. All’immediata sostituzione dei componenti del consi-
glio di disciplina territoriale che vengano meno a causa di deces-
so, dimissioni o per altra ragione, si provvede mediante nomina 
dei componenti supplenti già designati dal presidente del tribu-
nale e secondo l’ordine da quest’ultimo individuato. Qualora non 
sia possibile procedere nel senso indicato, per essere terminati i 
membri supplenti, si procederà alla formazione di una lista com-
posta da un numero di componenti doppio rispetto a quelli da 
sostituire, individuata discrezionalmente dal consiglio del col-
legio territoriale dell’ordine, entro cui il presidente del tribuna-
le sceglierà il nuovo consigliere. Le comunicazioni avverranno 
sempre a mezzo PEC o mediante altro mezzo idoneo previsto 
dalla legge.

13. Qualora il numero degli iscritti al collegio dell’ordine 
territoriale sia esiguo, ovvero sussistano altre ragioni di caratte-
UH�VWRULFR��WRSRJUD¿FR��VRFLDOH�R�GHPRJUD¿FR��LO�0LQLVWHUR�YLJL-
lante, su richiesta dei consigli dei collegi dell’ordine territoriale 
LQWHUHVVDWR�� VHQWLWR� LO� FRQVLJOLR� QD]LRQDOH�� SXz� GLVSRUUH� FKH� XQ�
consiglio di disciplina territoriale estenda la sua competenza agli 
LVFULWWL� QHJOL� DOEL� GL� GXH� R� SL�� DPELWL� WHUULWRULDOL� ¿QLWLPL�� GHVL-
gnandone la sede.

Art. 5 
(3URFHGXUD)

1. Il procedimento disciplinare innanzi ai consigli di disci-
plina territoriale si svolge secondo la disciplina vigente sui giudizi 
disciplinari.

Art. 6 
(,QFRPSDWLELOLWj�H�FRQÀLWWL�GL�LQWHUHVVH)

1. Qualora un componente del collegio di disciplina si trovi 
in una delle situazioni di incompatibilità di cui agli artt. 51 e 52 
FRG��SURF��FLY��R� LQ�FRQÀLWWR�GL� LQWHUHVVL�FRQ�LO� IDVFLFROR�DVVHJQD-
togli deve comunicarlo immediatamente agli altri componenti del 
consiglio di disciplina e deve astenersi dal partecipare alle relative 
riunioni. Qualora non vi provveda spontaneamente, egli potrà es-
sere ricusato dal soggetto sottoposto a procedimento disciplinare. 
In ogni caso il presidente del consiglio di disciplina procederà alla 
sostituzione seguendo il criterio alfabetico di cui all’art. 2, co.3.

���$L�¿QL�GHOO¶LQGLYLGXD]LRQH�GHO�FRQÀLWWR�GL�LQWHUHVVL�VL�DSSOL-
ca l’art. 3 della legge 20 luglio 2004 n. 215. Costituisce ipotesi di 
FRQÀLWWR�GL�LQWHUHVVL�SHU�LO�FRQVLJOLHUH�DYHU�LQWUDWWHQXWR�QHOO¶XOWLPR�
biennio rapporti di subordinazione lavorativa o societari con il sog-
getto sottoposto a procedimento disciplinare o con il denunciante.

Art. 7 
('LVSRVL]LRQL�WUDQVLWRULH)

1. In sede di prima applicazione della presente normativa, 
l’invio dell’elenco dei candidati al presidente del competente tri-
bunale da parte dei consigli territoriali in carica dell’ordine, di cui 
all’articolo 4 comma 10 del presente provvedimento, dovrà avve-
nire entro 210 giorni dalla pubblicazione del presente regolamento 
QHO�EROOHWWLQR�XI¿FLDOH�GHO�0LQLVWHUR�GHOOD�*LXVWL]LD�

2. Fino all’insediamento dei nuovi consigli di disciplina ter-
ULWRULDOL�� OD� IXQ]LRQH� GLVFLSOLQDUH� q� VYROWD� GDL� FRQVLJOL� WHUULWRULDOL�
dell’ordine in conformità alle disposizioni vigenti.

3. I procedimenti disciplinari pendenti alla data di insedia-
mento dei nuovi consigli di disciplina territoriali sono regolati 
in base al comma 2 e proseguono presso il consiglio territoriale 
GHOO¶RUGLQH��/D�SHQGHQ]D�GHO�SURFHGLPHQWR�GLVFLSOLQDUH�q�YDOXWDWD�
con riferimento all’adozione della delibera consiliare di apertura 
del procedimento disciplinare.

4. Il consiglio di disciplina territoriale resta in carica per il 
medesimo periodo del corrispondente consiglio territoriale del 
FROOHJLR�GHOO¶RUGLQH�HG�HVHUFLWD�OH�SURSULH�IXQ]LRQL�¿QR�DOO¶LQVHGLD-
mento effettivo del nuovo consiglio di disciplina.

Art. 8 
((QWUDWD�LQ�YLJRUH�H�SXEEOLFLWj)

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno stesso del-
OD� VXD� SXEEOLFD]LRQH� QHO� %ROOHWWLQR�8I¿FLDOH� GHO�0LQLVWHUR� GHOOD�
Giustizia. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare.
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